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Informativa n. 10 del 26/10/2009

INTERMEDIAZIONE UE e RELATIVA AUTOFATTURAZIONE

La legge Comunitaria 2008 ha modificato il principio di territorialità dell’Iva nelle prestazioni di intermediazione, ossia nei contratti di agenzia per la vendita di beni e/o servizi.

Ecco uno schema riassuntivo delle novità introdotte, che riguardano 2 figure, l’agente e il committente:

l’agente o intermediario nella vendita/prestazione del servizio puo’ essere residente in Italia ovvero non residente.

1) se il committente è residente in ITALIA e l’intermediazione viene effettuata nel territorio dell’UE: sussiste la territorialità ai fini Iva, le operazioni di intermediazione sono imponibili e devono considerarsi effettuate nel territorio dello Stato Italiano.

2) se il committente è residente in ITALIA e l’intermediazione viene effettuata fuori dal territorio UE: non sussiste la territorialità.

3) se il committente è residente in un altro stato UE (no Italia): non sussiste la territorialità, quindi le operazioni sono non imponibili Iva, risultano territorialmente rilevanti nell’altro stato membro.

4) se il committente è residente fuori dall’UE e l’intermediazione è effettuata nel territorio italiano: sussiste la territorialità, quindi l’imponibilità ai fini Iva.

5) se il committente è residente fuori dall’UE e l’intermediazione effettuata fuori dal territorio italiano: non sussiste la territorialità.

La Legge Comunitaria ha rivisto gli obblighi di autofatturazione nel caso di un soggetto non residente che effettui prestazioni di agenzia/intermediazione nei confronti di un soggetto nazionale.  Tutte le intermediazioni effettuate dal 15/07/09 richiedono all’operatore nazionale l’emissione dell’autofattura. Quindi l’operatore nazionale non potrà attendere la fattura del soggetto comunitario che ha effettuato la prestazione di intermediazione, ma dovrà emettere autofattura in coincidenza o precedentemente al pagamento del corrispettivo del servizio.  Essa dovrà essere registrata sia nel registro Vendite che nel registro Acquisti del soggetto nazionale.

Chi non assolve al presente obbligo di autofatturazione incorre in una sanzione che va dal 100% al 200% dell’Iva con un minimo di  258,00.
Lo scrivente Studio chiede pertanto ai gent.li Clienti di comunicare ogni volta che siamo presenti nella contabilità operazioni di pagamento anticipato a favore di intermediari l’effettuazione delle operazioni stesse, in modo da procedere nei termini di legge all’emissione della relativa autofattura.

Restiamo a disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti.

Cordiali saluti.
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